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La sinistra al verde 
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ONESTE PIVITTA 

U
ne dottrina va accettata seguendo la ragio­
ne e una guida razionale, perché resta in 
ogni caso ingannato chi dà il proprio assen­
so a qualcuno In modo diverso taluni irn-

• m i N broglloni, puntando sullo scarso discerni­
mento di chi s) lascia ingannare con facilita, lo menano per 
Il nato a loro piacimento, e lo stesso avviene nel caso dei 
Cristiani »D1 essere nato da una vergine, te lo sei Inventato 
lu, Tu wl nato In un villaggio della Giudea da una donna del 
pollo, una povera filatrice a giornata Questa fu scacciata 
ali marito per comprovato adulterio A causa della tua 
povertà, hai lavorato come salariato In Egitto, dove sei 
diventato esperto In taluni poteri, di cui vanno lleri gli 
Egiziani. Poi tei tornato e insuperbito per questi poteri, 
pioprlo grazie ad essi ti sei proclamato figlio di Dio» 

•I Cristiani Insultano I demoni di quaggiù Essi olirono 
sconsideratamente il loro corpo alle torture e alla erodila-
«Ione Non amano la vita Sono simili a malfatton che a 
giusto titolo subiscono le punizioni che meritano per le loro 
ruberie» 

L'autore di questi pensieri è un filosofo medloplatonico 
del II secolo, Celso, che li aveva raccolti in un libro Intitola­
lo-Il discorso vero. «li discorso vero* andò distrutto Sono 
rimasti numerosi frammenti che il più accanilo e metodico 
nemico di Celso, Origine, aveva citato allo scopo di confu­
tarli 

Sopravvissuti paradossalmente grazie all'opera di demo-
llitone di un avversario, sono un bell'esempio per chi anco­
ra, vicini al Duemila, non ama i dogmi e apprezza la com­
plessiti e la contraddittorietà del mondo 
M i Nel primo numero del «Venerdì», alla rubrica «Scalfari 
risponde», il direttore esordisce domandando, Interrogan­
do, riflettendo, analizzando e rispondendo contempora­
neamente. «Comincio, inauguro, credo, vedo Intorno, ho 
notato, vedo, ho paura • Nella sua persona Scalfari riesce 
a raggiungere ancora quel «momento della sintesi» che 
nella società «e andato completamente perduto» Per fortu­
mi che l'amico Eco, come Celso, gli ricorda poco dopo che 
«dobbiamo abituarci a vivere In mezzo ad una struttura 
frammentarla contraddittoria, veloce e spaziale» 
Celso, «Il ducono vero», Adelphl, pag. 1S4, lire 14,000 
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ATTILIO LOUNI 

S ui nuovi e vecchi romanzieri è stato detto tutto. 
l'argomento, oltreché futile, è diventato noioso 
e, per certi aspetti, Intollerabile A ravvivarlo, 

^ ^ ^ perù, ci pensa Maurizio Costanzo che ogni sera, 
mmmm nel suo show di Canale 5, presenta uno scnttore 
In servizio, costui, di solilo, entra in scena saltellante e 
felice, esibendo davanti alle orripilale telecamere la sua 
ultima opera 

Massimalisti? Minimalisti? Tutte sciocchezze Quello che 
nessuno ha ancora capito é la nascila e I apoteosi dello 
scrittore zombie attivo, nelle trasmissioni del Costanzo e 
nelle Domeniche In, da almeno un lustro È, questo, un 
latto rilevante, capace di mutare il corso della letteratura 
italiana, un evento sfuggito alla cntlca più attenta che del 
resto, coi morti-viventi ha commerci e contatti non occa 
sionali 

Qualche esemplo? Qualche nome? Non slamo né reti­
centi, né avari Nantas Salvataggio (un gommone, un canot­
to?) che scrive, vanamente, due romanzi ali anno il babbo-
natale De Crescenzo, infilato nei canali televisivi della re 
pubblica da tempo Immemorabile e II vice romanziere Be 
vllacqua le cui abissali Intuizioni le ha stampate diretta 
mente sulla faccia Ma la Usta come quella di Lcporello è 
lunghissima comprendendo anche 1 giornalisti autori del 
giallo In redazione robot scrivani a quattro mani e perfino, 
la scriltoressa Sunl Agnelli imbracalrice del Monte Argen 
tarlo 

Non mancano, ovviamente ottaugenan (dopo una vita 
decente e rispettabile) invasali dal romanzo e dal racconto 
dirigenti della Tv di stalo che dopo aver censuralo e slorbl 
ciato per decenni ora reclamano per te loro abominevoli 
opere, la libertà d espressione Anche I esordiente lo scrii 
tore debuttante appena messe le dite sulla Olivetti diventa 
subito uno zombie da telecanu ra Costanzo lo fiuta ali I 
stani» esponendolo Immediatamente alla pubblica ammi 
razione Senza un mìnimo d ironia t aspettando gif «accor 
di» del Bracaidi uno di costoro ha dello I altra sera No non 
accetto confronti solo il Verga può siarmi a paro 

Tra le polemiche esce in Germania «Lottare per la speranza» 
Petra Kelly critica aspramente il «dopo-Sessantotto» 
L'accusa: aver ripristinato vecchie logiche di potere 

L'obiettivo: costruire finalmente una cultura alternativa 
KLAUS DAVI 

^ r ^ V ualche tempo fa in un inter-
• • vento sull Unita Franco Forti-
M - » ni affrontava il problema di 
^ J f una cultura ^opposizione 

• • « • • I contrapposta alla cultura dei 
media Fortini in quell articolo sosteneva 
che sarebbe molto più fruttuoso cheil 
•popolo» (uso la sua terminologia) assu­
messe ad alimento culturale scritti come 
«I Vangeli», che, a suo avviso, soddisfano 
In pieno le proteiformi esigenze «cultura­
li» degli «individui medi», un ripiegamen­
to di gran lunga più auspicabile che non 
I opzione per fa cultura massificata Desi­
derava in tal modo indicare i danni irre­
parabili del processo di «volganzzazio-
ne» culturale ingenerato dalla società dei 
consumi - tema classico dell'estetica 
adomiana -, un fenomeno che avrebbe 
fatto della «cultura» uno strumento come 
tanti altri, attraverso cui il «Potere» s'Im­
pone 

In Germania, da quando I Verdi si sono 
Costituiti in partito, la questione della 

I disegni dell'inserto Sono 
di Remo Roteanti («La 
lotta... continua? 
aggiorna un 
manifesto 
anonimo 
del Maggio 
(rancete) 

•democratizzazione» della cultura è stata 
affrontata da quasi tutti i più combattivi 
intellettuali tedeschi Con i suoi numerosi 
interventi e il suo libro «Lottare per la 
speranza», la filosofa e politica Petra Kel­
ly illustra il suo concetto di cultura «alter­
nativa» nonché il ruolo che gli intellettua­
li verdi dovrebbero svolgere nella socie­
tà, prendendo di mira una certa cultura 
di «sinistra» e le sue dirette responsabilità 
ali interno dei meccanismi di «degrada­
zione» e «massificazione» della cultura 
avvenuti negli ultimi anni nella società 
tedesca 

Petra Kelly rileva come la sinistra, che 
ha avuto il suo momento d oro nel '68 e 
goduto per diversi anni di un certo pote­
re culturale (redatton nelle case editnci, 
controllo di molti giornali, di almeno un 
canale televisivo e di buona parte delle 
cattedre universitarie) abbia dato vita -
paradossalmente - alle stesse dinami­
che, alle identiche stratificazioni gerar-
chico-borghesi, alle immancabili logiche 

di potere che venivano rimproverate ai 
«reazionari» Un potere culturale - de­
nuncia la Kelly - gestito vergognosamen­
te, in base a principi volgarmente e im­
moralmente elitari, in una parola antide­
mocratici Dalla sinistra più ngioa ideolo­
gicamente - rimprovera la verde Kelly -
e scaurita molto spesso una concretizza­
zione della cosiddetta «cultura d opposi­
zione» agghiacciante Non solo spesso 
('«opposizione» riproduceva all'interno 
del proprio sistema certe dinamiche dal 
sapore socialdarwinistico tanto vitupera­
te nei «borghesi» ma anche nel nguardi 
delle correnti dissidenti ali interno della 
sinistra stessa gli episodi di intolleranza, 
boicottaggio e censura da parte dei grup­
pi dominanti e dei vari «leaders» non si 
contavano In sostanza, quella stessa per­
versa consequenzialità che Fortini nm-
provera alla «cultura» del potere capitali­
stico che censura, volgarizza, è con 
estrema lucidità attnbuita dalla Kelly ad 
un movimento che si arrogava missioni 
sociali palingenetiche 

Per carità, non tutta la sinistra sessan­
tottina era cosi cionondimeno il movi­
mento ha ceduto proprio perché eccle­
siasticamente irrigidito su pnncipl do­
gmatici mentre il troncone più democra­
tico (e meno evangelico) - composto so 
prattutto da donne - ha dato vita a quel 
movimento verde tedesco, che è di gran 
lunga il fenomeno politico-culturale eu­
ropeo più significativo degli ultimi anni 

E propno a proposito del processo di 
«democratizzazione» della cultura, che la 
Kelly attacca con estrema durezza l'esta­
blishment marxista A parte poche ecce­
zioni, la maggior parte degli intellettuali 
di sinistra non si é nemmeno curata di 
consigliare la lettura del Vangelo ma, to­
talmente nsucchiata dal fascino delle di­
squisizioni accademiche e dalle lotte 
corporative, se ne e completamente infi­
schiata di quel «popolo» per il quale -
negli anni in cui era di moda - si sgolava 
sulle barricate e occupava le università 
l. elitansmo miope, arrogante e ottuso di 
una certa sinistra ha contribuito alla for­
mazione In Germania di fenomeni sociali 
estremamente preoccupanti ce una 
svolta a destra, con relativo successo dei 
neonazisti, si torna a parlare di congiure 
ebraiche in Parlamento, nelle università, 
nel cinema e nel teatro, senza citare la 
xenofobia che sta diventando una vera e 
propna piaga sociale Sono fenomeni so­
cio cultura» di una portata precisa e chi 
ha vissuto in Germania - possibilmente 
non passando tutto il propno tempo solo 
nei vari istituti «culturali» - lo sa bene 

La lotta «ecologica», ammonisce la 
Kelly, va si condotta con determinazio­
ne, ma senza incorrere ancora nei soliti 

slogans di facile enfatico effetto È finito 
il tempo - ribadisce la verde Petra - in 
cui I intellighenthzia progressista si pote­
va limitare a «lare la rivoluzione» con rivi­
ste per duemila lettori, incitando qualche 
manciata di studenti alla «rivolta» dall'al­
to di una comoda cattedra, scrivendo so­
lo dottissime apologie In favore del nuo­
vo «santo» di mpda da opporre al «diavo­
lo» reazionario concorrente 

Viviamo in un periodo in cui l'opposi­
zione non si produce più neanche con le 
ultime «blagues» Ideologiche degli Intel­
lettuali più irrequieti Per queste forme 
intellettuali di Idiozia l'Europa ha pagato 
già abbastanza La causa va sostenuta an­
che con iniziative e Interventi pratici, pre­
cisi, dinamici, di aperto sostegno del mo­
vimenti di opposizione 

Utopia? Joseph Beuyce, Heinrich BAD, 
Uta Ranke - Heinemann, Udo Llnden-
berg, la stesa Petra Kelly hanno dimostra­
to che li popolo oltre alla Incontestabile 
bellezza del Vangelo, può anche essere 
reso sensibile a tutte le grandi questioni 
teoriche e morali che un tedioso catte­
dratico impiega sei mesi a «rivelare» agli 
studenti, e può anche partecipare, capi­
re, contribuire Ci sono, come osserva 
Fortini, quelli che si limitano alle indica­
zioni dei media, supini, acritici E anche 
vero però che se oggi le masse sono to­
talmente disorientate, se i giovani sono 
indisposti a «maturare» è perché forse 
mancano figure guida (come le chiamava 
Ernst Bloch) che uniscano alla firma di 
grido un'autorevolezza dello spirito che 
presuppone in pnmo luogo un ferreo ri­
gore morale Individuale, in secondo luo­
go una assoluta onestà intellettuale verso 
coloro a cui si pretende di insegnare 
qualcosa, e in terzo luogo una allergia 
per ogni genere di compromesso Esiste 
in Italia, e altrove, un opposizione co­
struita su queste basi? 

Fino a che punto un certo «criticismo» 
di sinistra viene alimentato da quella 
«nuova etica radicale» cui i più grandi 
•oppositori! del secolo si sono sacrificati 
senza condizioni? 

L'anima «collettivista» del '68 ha offu­
scato l'individuo, dice Petra Kelly Non a 
caso si fa di tutto per m'aiutare e rilancia­
re ciò che di più negativo e mortuano c'è 
sulla piazza Alla Kelly fa eco Habermas, 
che ci suggerisce di imparare dal falli­
mento stonco delle sinistre per rifondare 
il processo di socializzazione su basi real­
mente diverse In sostanza, l'opposizione 
non può che opporsi al concetto stesso 
di «Potere» Altrimenti si fa solo dell'im­
morale retorica Quella retonca che ha 
determinato - e ora s tonai» - la scon­
fitta di una ben nota generazione 

Il classico ha fatto click Proust e la Francia di Macchia: 
fotografie e saggistica 

doppia novità per i «Meridiani» 
VANJA FERRETTI 

C
lassico con modernità e questo 
lo stile che ha reso popolari e 
ha fatto il successo dei "Meri 
diani» con la loro copertina blu 

^^mm incisa in oro e il cofanetto av­
volgente 

Sono nati nel 1969 in casa Mondadori 
sotto la direzione di Giansiro Ferrata che 
I ha tenuta sino alla morte E da allora al 
ritmo di 6 7 volumi 1 anno hanno raggiunto 
il totale di 90 titoli 

Dai tragici greci ai «grandi» del 900 i 
Meridiani vogliono offrire una ipotesi di let 
tura delle migliori opere letterarie nel mon 
do Un operazione che ha incontrato il gu 
sto del pubblico disposto a «consumare» 
libri facili o di moda ma interessato anche 
a non dimenticare i classici 

«Il nostro record - dice Luciano De Ma 
ria responsabile editoriale della collana -
restano ancora le 60 mila copie raggiunte 
dal primo volume le poesie di Ungaretti 

Ma anche altri volumi vanno forte e co 
munque tutti hanno già avuto almeno una 
ristampa» i>e gli e IIK di li qu.lt il segreto 
di un successo the dura ormai da quasi 

veni anni De Mana sottolinea la senetà dei 
curatori («per rendere interessanti i classici 
anche a un pubblico non specializzato -
spiega - abbiamo sempre fatto ricorso ai 
migliori critici e studiosi disponibili in ha 
lia<0 ma non sottovaluta neppure i impor 
tanza di una veste editoriale «solida ma non 
troppo austera maneggevole ma anche di 
bella presenza in libreria» 

Tutta 1 operazione partita alla fine degli 
anni 60 con 1 obiettivo di mettere a dispo 
sizione del pubblico mediocolto il meglio 
della letteratura mondiale e stata possibile 
grazie alla ricchezza del catalogo Monda 
don dal quale si e potuto attingere a piene 
mani senza dover registrare «buchi- geo 
grafici o epocali 

L impresa avrebbe potuto continuare 
uguale a se stessa con quesit t <ir<ittt nsti 
che e garanzie (ed cfk invanii nit i tradì/io 
noli Meridiani ci riservi ranno ani or i più di 
una piacevole sorpn sa) NI i loi i alo qu isi 
il ventesimo compi* anno i < tir i iori l i inno 
sentito 1 esigenza di aggiungi ri i l n nuovi 
«complementi- alla filosofia orni n < OHM ili 
data della collana 

E nata cosi I idea (che potremo giudicare 
realizzata a meta del prossimo novembre) 
di due nuovi filoni dei «Meridiani» I uno 
dedicato alla stona delle diverse letteratu 
re I altra a raccolte iconografiche sui gran 
di scrittori 

« Il primo dei Meridiani stona - antici 
pa Luciano De Maria - sarà dedicato alla 
stona della letteratura francese curata da 
Giovanni Macchia 11 volume raccoglierà il 
periodo che va dalle origini al 600 mentre 
il secondo volume concluderà il cammino, 
dall epoca del Re Sole ai giorni nostri 

Sia questa prima opera che le successive 
si caratterizzeranno per il rigore storico 
critico ma saranno proposti in agile chiave 
di narrazione piuttosto che in quella pe 
dante dei manuali» Il prezzo di copertina -
per li. oltre milk pagim previste a volume -
ri sta qui Ilo orni ti li idi/ionale delle 45 mi 
la lm 

AH i li Ut raliin Ir imi si siguira quella 
I l i n i , i hi \ar i pro|>osia in un testo curato 
il ili i t •i inlinilg. Univi rsity i successiva 
un liti san 11 voli i di Ila li III rat tira greca 

I i si i inni i HOMI i (ni hbn ria il «Ì4 no 

vembre) sarà rappresentata dagli Album 
dei Meridiani In una veste editoriale che 
richiamerà quello classico della collana, 
ma con un minor numero di pagine e anche 
un prezzo inferiore (25 mila lire) saranno 
proposte raccolte fotografiche dedicate ai 
grandi letterati e al loro tempo 

il primo volume curato dallo stesso De 
Maria e con una introduzione di Giovanni 
Raboni, vedrà protagonista Marcel Proust 
Sulle 300 pagine saranno presentate con 
ricche didascalie quasi 300 foto dello seni 
tore francese dei suoi amici dei suoi neon-
correnti», del luoghi che frequento o amò 
ricordare ci saranno anche foto dei model 
li per i personaggi della «Recherche» 

Dopo Prust (le cui opere hanno rappre 
sentalo uno dei migliori successi di vendita 
dei Meridiani) sarà la volta dell album dedi 
calo ad Enrest Hemingway uscirà sotto 
Natale dell 88 visto che per questa collana 
è prevista una scadenza pressoché annua 
le Sono già in calendario gli Album di 
Montale Ungaretti e Pirandello 

Concepiti appunto come complementi 

storici e iconografici ali interesse priorità* 
no della collana (quello della grande lette* 
rasura mondiale) i Meridiani stona e gli Al­
bum si affiancheranno alla normale pro­
grammazione, senza limitarne e anzi arric­
chendone il raggio d azione 

Sono infatti già annunciati come prossi­
mi in librena altn tre interessanti capitoli 
dei «vecchi Meridiani» Per la letteratura ita­
liana classica uscirà un pnmo volume delle 
poesìe e delle prose di Giacomo Leopardi a 
cura di Mario Andrea Rigoni e con una in­
troduzione di Cesare Galimberti, per la let­
teratura italiana contemporanea sarà cura­
to da Andrea Zanzottera un primo volume 
delle opere di Goffredo Parise che nuntrà 
tutti i romanzi giovanili smo al «Prete bel­
lo» e al «Padrone» con altri racconti e testi 
inediti Per il capitolo della letteratura mon 
diale i Meridiani punteranno ancora una 
volta sul 900 con la proposta del pnmo 
volume delle Opere di Gabriel Garcia Mar 
quez curato da Rosalba C&mpra e con 
un introduzione di Cesare Segre 

Classico con modernità, appunto, per 
non tradirsi 

l'Unità 
Mercoledì 
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